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altro, e fanno e disfanno. secondo che avvinghia-
no, la vostr,a fortuna, o stolti loro avventori.

L'arte di fondare compagni,e è una specialità
del mestiere; che sia buono I'affare o cattivo, che
I.a miniera d'oro esista in realtà o nell'immagina-
zione d,ell',autore dello schema, che il denaro che
si domanda agli azion.isti sia richiesto d.all'indole
d,ell'intrapr'esa o no. che esso rappresenti una spe.
sa fatta o da fare, oppur vada ripartito a quat-
t locchi tra i promotori -- tutto ciò non occupa
menomamente llattenzione del banchiere; il cui
unico ufficio è di montare I'affare, mandando at-
torno rnanifes.ti scritti in bello stile d'occasione,
rigurgitanti di promesse, di frasi e di cifre, e

contemporaneamente, cofrotto uno o due giorna-
listì, passato ,il n-rotto d'ordine ,ad una turba di fac-
cendieri e gio.cando di prestigio all.a, Borsa con of-
ier,ire le nzironi ad un m,om,euto per ritirarle al
rnolnento dopo, appioppare Él pubblico al cento per
cento del loro valore irr,trinseco 1e obbligazioni di
ogni nuova compagnìa che si present,i con un titolo
altisonante e con un duca, un commendatore ed
un senatore n,el suo Consiglio di amministrazio-
ne..4prè.s qtt Ic délugc. Lui. il banchi,ere, norr
perde mai neanche nei casi piu disper,ati : egli è

d,egli irresponsabìli, che non pagano maì di per-
sona.

Il banchiere è il mitltlleman, il mezz,tno. il Me-
fis'tofele delle grasse coutrattezionì, è come il fat-
torc tra proprietario e colono. come il capofab-
bric.a tra c.apitalista e operaio, interviene nelle
altrui faccende col pretestc dÌ gestire gl'interes-
si dell'una o dell'altra parte, ma in re,altà senz.r
trascurar.e troppo i proprii. Quello però che sem-
bra sfano è che egli intervenga anohe quando un
Gove:no vogli.a fare un imprestito con la gente
di cesa, o emettere cÍìrta-ffoneta, o fare altra .si-
mil.e operazione. Senrbra strano, diciarno, che
un banchiere ,abbil maggiore autorità d'uno Sta.-
to ; che sti,a a lui di estimarc il credito di una na-
zione, di fissare il tassc delle emissioni dei pre-
stiti pubblici: e che in quest'Ìmprestiti di so-
vtano î suddito, da Stato a popolo, da parte a
tutto, debba ficcarsi 1ui, terzo litigente, per trar-
re a sè rrilioni di lire e dì sterline, spesso in mo-
mentj di grave calamità pubblicra. Ma tant'è: co-
me i1 Dio dei cr,edenti senza il cui espresso .co-

rnando non cade foglia dall'albero, i banchieri non
lascirno c,adere briciola di cepitale.a'l più indu-
strioso o al piu biso,gnoso senza il loro beneplacito
o I'offn per loro. Anzi, per proseguir,e il p.arrì-

gone fr,a le cose umane e le divine, le operazio.ni
sono per loro come il llio di Robespeirre : quxn-
d,o ncn ce n'è se ne inventano. Quindi, p,er e-
s'empio, le convarsioni continu,e di d,eb'iti pubbli-
ci, dalle quali gli Stati traggono raramente alcun
profit.to, e spesso risentono perdite, per le quali
i,l pubblico ci rimette, ml che viceversa sono
úrnra ver,a. mnnnr pei brnchier' e pei" la loro...
borsa.

La Banca propria,mente d,etta, quale che ne
sia I.a costituzione, che vari,a alquanto dta paese
a paese, è il foco di tutti i monopolii, perchè
tiene il monopol,io d'ei oambii, vale a dire delh
mon,et,a che è il mezzo univ'ersale .d.ella circola-
z'ione dei valori. La Bancra d'Inghilterra, ad ,e-

s.empio, emette banconote, pfo'm€'t,tendo di con-
vertirle in contante a richi,esta; m,a qu,ando le
di,mand,e,afflui'scono oltre dell'usato 'essa non chiu-
d,e, no, i suoi sportelli addirittura, ma'eleva lo
sconto, fa gir,are iall'inversa il ,c,ambi.o, e si prov-
v€de d,ella moneta occorrente a spes,e de' suoi
cred,itori. e ci fa un guadagno per so'prammercato.
Allo stesso modo i banchi'eri non t'engono, in
Inghil'terra. piu del 4 o dèl 5 per cento d'ell'anr-
montare dei loro obblighi ; dim.odochè nota il -le-

sons, l'intero edificio del commercio riposa sulla
improbabilità, she i commercianti ed altri clienti
delle Ban,che non abbiano mai bisogno ad un dato
momento tutti 'dell,a ventesíma parte d,ella rnoneta
d'oro, che essi hanno d:ritto di richri.edere nelle
or,e in cui I.a B,anca è ap'erta. Qu,ale ín,flu'enza
esercít, la Banea sul mercato è superflu,o dire.
Le sorti del piccolo co,rnmerciante e del pi'ccolo
intraprenditore dipend,ono dal favore che egli ffo-
va presso il suo banchiere, l,e sorti dei piccoli
banchieri di provincia sono nel pugno d,el banchie-
re o d,ello sp'eculatore dell.a città, e le sorti di co-
stoÍo stanno sulle gin,occhia del d,ir'ettore d,el più
grande Istitut,o tli cr,edito .o d'un qu,alche magna-
te della frnanza, che Dur st,rndo dietro le quinte
tiene n,elle su'e m,ani I'e fila invisibili dell,e prin-
cipnli intraprese industri.ali e commerciali del
suo paese. Spess,o il direttore d'ella Banca, il di-
rettore della Ferrovia e ìl min,istro fanno una sol,a
persona o mente dìrettiva, od .anche i varii Con-
sigli 'che presiedono ai varii Istituti o Soci,età si
compongono delle stesse persone o s.i trovano sog-
getti ,ad una comune in,fluen-a. In conclusione,
la Bors,a ,e I,a Banca son,o un,e cospirazione p'er-
m,anente della oamarilla fin,Lnziralia contro la v;ita e

la borsa dei c,ittadíni. Non solo i frequenti sui,
cid,ii, ma i fallimenti e l.e crisi e i c'olpi pìù
gravi alle industrie e ai comm'erci vengono di

là, dell iautocr,azia bancrria, che ora solleva un
mondc nelle sue manri, ora t'e lo pr,ecipita negli
abissi, e sDesso non lo eleva che per rendere
più disas'trosa la caduta.

ITRANCESCO SAVERIO MERLINO

Qrre.sfo a,rticolo, scritto parecchí arini or sono,

in seguito a! lallimcnto d.ella Banca ltaliana dí

St'onto, è diuentato di nltualítà ed è lttch.e iI nti-
glior cammento líbertario aIIa crisí bancariu chc

torme n.ta lu rita economica non solo tl.ell'ltali'r ,

ma di lutfo íl montlo.


